
 

R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE SICILIANA 

composta dai signori magistrati: 

dott. Salvatore CHIAZZESE   Presidente - relatore 

dott. Francesco Antonino CANCILLA Giudice 

dott. Raimondo NOCERINO   Giudice 

ha pronunciato la seguente  

S E N T E N Z A   n. 204/2024 

nel giudizio in materia di responsabilità amministrativa iscritto 

al n. 56660 del registro di segreteria, promosso ad istanza del 

Procuratore Regionale nei confronti del Dott. Giuseppe Le Moli, 

nato a Roma il 12 gennaio 1937, rappresentato e difeso dall’Avv. 

Giovanni Bellia (studiobellia@postacertificata.org) ed 

elettivamente domiciliato in Palermo, Via B.Civiletti n.6. 

Visti tutti gli atti e documenti di causa. 

Uditi, alla pubblica udienza dell’8 maggio 2024, il Pubblico 

Ministero, nella persona del Sostituto Procuratore Generale 

Vincenzo Liprino, e l’Avv. Giovanni Bellia per il Dott. Le Moli. 

FATTO 

Con atto di citazione, depositato in data 26 febbraio 2010, la 

Procura regionale presso questa Sezione giurisdizionale 

conveniva in giudizio il Dott. Giuseppe Le Moli, contestando la 

responsabilità per il danno all’erario di euro 191.222,00 
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derivante dal risarcimento riconosciuto alla Signora Dorotea 

Sicula per l’asserito, erroneo trattamento della frattura del collo 

del femore sinistro, causata da un sinistro stradale. 

All’udienza pubblica del 5 novembre 2010, questa Sezione 

Giurisdizionale, su richiesta del convenuto e con il consenso del 

Pubblico Ministero, disponeva, con ordinanza a verbale, la 

sospensione del giudizio contabile in attesa del passaggio in 

giudicato della sentenza del giudizio civile promosso dal Dott. Le 

Moli nei confronti della AUSL 6 di Palermo. 

Con p.e.c. del 5 gennaio 2023, il Presidente della Corte d’Appello 

di Palermo ha trasmesso alla Procura Regionale di questa Corte 

la sentenza n.388/2020, depositata il 5 marzo 2020 e divenuta 

irrevocabile per scadenza dei termini per l’impugnazione 

Con istanza del 24 novembre 2023, il Procuratore Regionale, 

rilevato che il procedimento pregiudicante è stato definito, ha 

richiesto la prosecuzione del giudizio, ai sensi dell’art. 107 del 

codice di giustizia contabile, chiedendo, altresì, la fissazione 

della udienza pubblica. 

Con memoria depositata il 18 aprile 2024, l’Avv. Bellia, difensore 

del Dott. Le Moli, ha richiesto la declaratoria di estinzione del 

giudizio per inosservanza del termine perentorio di tre mesi 

decorrenti dalla conoscenza della cessazione della causa di 

estinzione. 

Nella fattispecie, l’Attore pubblico ha avuto notizia della 

sentenza definitiva il 5 gennaio 2023, ma ha presentato istanza 
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di prosecuzione solamente il 24 novembre 2023. 

Viene, altresì, richiesta la dichiarazione del difetto di 

legittimazione attiva della Procura Regionale, il rigetto di tutte 

le richieste formulate con l’atto di citazione ovvero, in subordine, 

di rideterminare l’entità del danno in ragione di tutte le difese 

ed eccezioni formulate. 

Con successiva p.e.c. del 24 aprile 2024, l’Avv. Bellia ha 

depositato estratto per riassunto degli atti di morte, attestante 

il decesso del Dott. Le Moli, avvenuto il 17 maggio 2022. 

All’udienza pubblica dell’8 maggio 2024, il Pubblico Ministero, 

nella persona del S.P.G. Vincenzo Liprino, rilevando che non vi 

è stato, nel caso di specie, alcun illecito arricchimento, ha 

chiesto la dichiarazione di estinzione del giudizio. 

La difesa ha preso atto della richiesta e non si è opposta. 

DIRITTO 

Alla luce della richiesta di estinzione avanzata dall’Attore 

pubblico, con la mancata opposizione del difensore del 

convenuto, considerato che, ad avviso di questo Collegio, si 

ravvisano i presupposti per la dichiarazione di estinzione del 

giudizio, peraltro interrotto per decesso del convenuto, si 

accoglie la richiesta di estinzione avanzata dalle parti. 

Non vi è luogo a provvedere sulle spese. 

P.Q.M. 

la Corte dei conti - Sezione d'Appello per la Regione siciliana, 

definitivamente pronunciando, dichiara estinto il presente 
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giudizio. 

Nulla per le spese. 

Così deciso in Palermo, nella camera di consiglio del giorno 8 

maggio 2024. 

Il Presidente estensore 

(Salvatore Chiazzese) 

            Firmato digitalmente 

 

Depositata in segreteria nei modi di legge 

Palermo, 24 maggio 2024 

                                    Il Funzionario responsabile del Servizio 

                                                      (Dott.ssa Caterina Giambanco) 

               Firmata digitalmente 


